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Il Bologna, rigenerato 
dalla cura Donadoni, 
cerca l’exploit contro 
la Roma di Dzeko
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Proviamoci

Mattia Destro 
e il nuovo mister 

sono i due 
uomini chiave 

dei rossoblù.

VINCERÀ IL GRUPPO 
IN VISTA DELLA SFIDA DEL DALL’ARA, GARCIA 
VUOLE UNA ROMA PIÙ FORTE DELLE ASSENZE
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Una grande occasione

BOLOGNA - Guai a par-
tire già battuti. Per-
ché anche contro la 
Roma, una delle squa-
dre più attrezzate di 
questa Serie A, il Bo-
logna può dire la sua. 
Eccome. E per render-
sene conto basta stare 
a sentire Roberto Do-
nadoni. 
Sì perché nella con-
sueta conferenza 
stampa della vigilia, 
il neotecnico rossoblù 
non ha voluto recitare 
la parte della vittima 
sacrificale. «Ci attende 
un avversario impor-
tante – ha detto l’ex 
allenatore del Parma 
– una delle squadre 
più forti del campio-
nato. Sono partite sti-
molanti e non è vero 

che non abbiamo nul-
la da perdere. Sarebbe 
riduttivo pensarlo. 
Loro sono forti, dif-
ficili da battere, ma 
noi dobbiamo provar-
ci». Anche perché un 
risultato a sorpresa, 
potrebbe rilanciare 
le quotazioni dei ros-
soblù in questa fase 
del campionato. «Dob-
biamo approfittare di 
un’occasione come 
questa per mettere in 
mostra le nostre qua-
lità – ha detto Dona-
doni – dobbiamo dare 
continuità a quanto 
stiamo costruendo. La 
Roma ci dà una sola 
possibilità: esprimere 
al meglio quelle che 
sono le nostre capa-
cità». Inutile, quindi, 

pensare a un Bologna 
con un atteggiamen-
to diverso viste le as-
senze di Gervinho e 
Salah. «Il nostro gioco 
non cambierà di mol-
to – ha voluto sottoli-
neare il mister - ognu-
no dei giocatori della 
Roma ha componenti 
che possono essere 
pericolose. Non dob-
biamo pensare solo 
agli avversari ma a 
quello che possiamo 
esprimere noi». Occhi 
puntati, ovviamen-
te, su Destro, il gran-
de ex della partita. 
«Mattia sta bene, non 
abbiamo particolari 
problemi dal punto 
di vista fisico. Le dif-
ficoltà – ha aggiun-
to –sono solo per il 
sottoscritto, che deve 
decidere chi mandare 
in tribuna. Se Destro 
giocherà è perché ri-
tengo che sia in con-
dizione per affrontare 
la gara di domani. Ha 
saltato  qualche alle-

namento ma quando 
giochi a certi livelli ci 
sono stimoli che van-
no oltre a un paio di 
allenamenti saltati». 
L’importante, per l’al-
lenatore del Bologna, 
è comunque concen-
trarsi sulla partita 
senza pensare al mese 
complicato che si sta 
per aprire, quando 
i rossoblù dovranno 
affrontare Torino, Na-
poli, Genoa, Empoli e 
Milan. «Noi non fac-
ciamo ragionamenti 
di questo tipo – ha 
ribadito – guardiamo 
una partita alla volta. 
Può succedere che il 
concatenarsi di di-
verse situazioni pos-
sa portarci qualche 
vantaggio, ma non è 
il mio pensiero pri-
mario ora». A chi gli 
chiedeva un pensiero 
sulla nazionale, poi, 
il mister ha risposto 
che «non deve essere 
vissuta come un pun-
to di arrivo, perché 

questo ti porta poi ad 
essere superficiale in 
quello che devi fare. Il 
campione trae benefi-
cio dalla responsabili-
tà che si ha nel vestire 
la maglia azzurra». In 
chiusura, però, anche 
Donandoni ha volu-
to rivolgere un 
pensiero ai 
fatti di Pa-
rigi. «Noi 
d o b b i a m o 
dare l’esempio – 
ha affermato – fare 
al meglio il nostro la-
voro è già un segnale 
importante. È una 
situazione complica-
ta e quando non sai 
esattamente in quale 
direzione muoverti 
per limitare quello 
che accade, tutto si 
complica».

Andrea Romano

Nonostante il blasone dell’avversario, Roberto 
Donadoni non vuole recitare la parte della 
vittima sacrificale. «La Roma è una  delle 
migliori squadre del campionato, ma noi 
abbiamo l’obbligo di provare a batterla»

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

cambio di paso

Roberto Donadoni è subentrato  
a Delio Rossi lo scorso 28 ottobre, 
centrando 2 vittorie consecutive.
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L’affermazione del gruppo

ROMA - Dimenticarsi 
della Champions 
per continuare 
a volare in cam-

pionato. È questa 
la ricetta di Rudi 

Garcia per dimen-
ticarsi degli assenti 
e uscire dal Dall’Ara 
con i tre punti. Un 
obiettivo che sembra 
molto più difficile da 
quando sulla panchi-
na del Bologna siede 
Roberto Donadoni. 
«Il pericolo è dimen-
ticarsi che sarà una 
partita difficile – ha 
detto il mister giallo-
rosso nella conferen-

za stampa prepartita 
– è tutto tranne che 
un match già vinto. 
Sarà un piacere rive-
dere Donadoni. Loro 
hanno vinto le ultime 
due gare con il nuovo 
allenatore e affronte-
remo un Bologna con 
uno spirito totalmen-
te differente. I ragazzi 
sanno che dovranno 
essere molto concen-
trati per prendere i 
tre punti». Anche per-
ché, le assenze di Sa-
lah e Gervinho com-
plicano molto i piani 
scudetto della Roma. 
«Ci sarà spazio per gli 

altri – ha proseguito 
Garcia – e chi scende 
in campo dovrà sfrut-
tare questa occasione. 
Di soluzioni ne abbia-
mo: Iturbe, Dzeko, 
Florenzi, Iago e i due 
ragazzini Ponce e Sa-
diq». Difficile, però, 
che il forfait delle 
due ali faccia cambia-
re strategia al mister 
francese. «Anche con 
Mohamed e Gervinho 
non abbiamo giocato 
solo in contropiede 
ma spesso siamo sta-
ti obbligati a giocare 
con un attacco ma-
novrato – ha tenuto 
a precisare - Iturbe 
ha le stesse caratteri-
stiche di Salah e Ger-
vinho, quindi abbia-
mo risorse su questo 
piano. Ci sono tanti 
giocatori in grado 
di segnare in questa 
squadra, la cooperati-
va del gol è una cosa 
molto interessante 
per la Roma». Ma se 
la Roma dovrà fare a 

meno dei suoi ester-
ni, il tecnico potrà 
contare sulla voglia di 
riscatto dei bosniaci 
Dzeko e Pjanic, elimi-
nati dagli spareggi in 
vista di Euro 2016 per 
mano dell’Irlanda. 
«Ovviamente erano 
delusi – ha ammesso 
l’ex Lille – ma erano 
comunque positivi, 
come piace a me. 
Hanno tanta voglia 
di dare il loro contri-
buto alla squadra e 
al loro club per pren-
dersi una rivincita 
con la Roma». Nessun 
timore, invece, per 
un exploit dell’ex di 
turno, Mattia Destro: 
«Sarà un piacere ri-
vedere Mattia, è stato 
protagonista qui. Ma 
il Bologna ha anche 
altri uomini da non 
sottovalutare: Rizzo, 
Mounier, Giaccheri-
ni». Impossibile, tut-
tavia, non affrontare 
anche il tema degli 
attacchi terroristici 

che hanno insangui-
nato Parigi. «I primi 
pensieri vanno subito 
alle famiglie dei feriti 
e delle vittime – ha af-
fermato Rudi Garcia 
– hanno attaccato le 
nostre fonti di piace-
re. Dobbiamo rimane-
re uniti e continuare 
a vivere per non dar-
la vinta a questi, che 
non so neanche come 
chiamarli, non sono 
persone. Spero che 
i grandi del mondo 
possano trovare una 
soluzione a questo 
terrorismo cieco. Di-
gne ha detto che è dif-
ficile pensare al calcio 
in questo momento? 
Non è facile togliere 
queste cose dai nostri 
pensieri –ha concluso 
- ma quando si arriva 
nello spogliatoio bi-
sogna lasciare fuori 
i problemi e tenere 
solo il piacere di fare 
il mestiere migliore 
del mondo».

Andrea Romano

Nonostante le assenze pesanti di Gervinho  
e Salah, Rudi Garcia è ottimista  
per il prosieguo di stagione della Roma: 
«Vinceremo con la concentrazione e con la 
nostra cooperativa del gol»

Score esterno

Nelle prime sei trasferte, Rudi Garcia ha messo 
insieme tre vittorie, due sconfitte e un pareggio.



Via Marcolo Polo, 13/b (a 100 metri dal Centro Lame)
Via Emilia Ponente, 102/A - Bologna
Tel. 051-4380330 - Fax 051-4380331

www.fabrizioinfissi.it - info@fabrizioinfissi.it
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Bologna: 4-3-3
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BOLOGNA - Alla fine 
Mattia Destro dovrebbe 
stringere i denti. L’at-
taccante, alle prese con 

una forte botta alla 
caviglia rimediata 

in allenamento, 
dovrebbe torna-
re al centro del 
tridente dise-
gnato da Rober-

to Donadoni. La 
speranza, neanche 
troppo nascosta, 
è che il bomber di 
Ascoli ripeta la pro-
dezza dello scorso 
anno quando, con 
la maglia del Milan, 
segnò una rete im-
portantissima pro-

prio alla Roma. Per il 
resto, invece, sono po-

chi i dubbi di formazio-
ne. Mirante difenderà i 
pali rossoblù, mentre il 
compito di proteggerlo 
a dovere sarà affidato 
al quartetto formato 
da Rossettini (a destra), 
Masina (a sinistra), Ga-
staldello e Oikonomou. 
A centrocampo, invece, 
Rizzo dovrebbe partire 
favorito su Brienza, 
con le altre due maglie 
disponibili già assegna-
te a Diawara e Donsah. 
In attacco, Emanuele 
Giaccherini e Anthony 
Mounier saranno chia-
mati a ripiegare in fase 
di non possesso per poi 
supportare il centra-
vanti Mattia Destro.  
                      Effe

Muscoli
e tridente
Per la delicata sfida contro i giallorossi, Donadoni ritrova due pedine 
fondamentali: Destro guiderà l’attacco rossoblù, mentre Oikonomou 
farà coppia con Gastaldello

83 Mirante
13 Rossettini
2 Oikonomou
28 Gastaldello
25 Masina
30 Donsah
21 Diawara
22 Rizzo
26 Mounier
10 Destro
17 Giaccherini

ALLENATORE
Roberto Donadoni

Marios 
Oikonomou, 
sei presenze 
in questa 
stagione.
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ISTITUTO DI CULTURA GERMANICA
GOETHE-ZENTRUM BOLOGNA

Impara il tedesco e sarai sulla strada giusta…

NUOVI CORSI
DI LINGUA TEDESCA

a partire da Gennaio 2016
per informazioni ed iscrizioni:

ISTITUTO DI CULTURA GERMANICA
Via de’Marchi, 4   - 40123 - Bologna

TEL. 051/225658
info@istitutodiculturagermanica.com

Roma: 4-3-3
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ROMA - L’infortunio di 
Gervinho ha compli-
cato, e anche tanto, i 
piani di Rudi Garcia. 
Contro un Bologna 
rigenerato dalla cura 
Donadoni, infatti, 
il mister gialloros-
so sarà costretto a 
mischiare le carte. 
Almeno per quanto 
riguarda il reparto 
offensivo, rimasto 

ormai con gli uo-
mini contati. 
Tutto, o quasi, 
ruota intorno 

all’utilizzo di Alessan-
dro Florenzi. Il jolly 
romanista, che tanto 
piace al Barcellona, do-
vrebbe comunque esse-
re impiegato nel ruolo 
di terzino destro, con 

Maicon pronto ad acco-
modarsi in panchina. 
In questo modo, a com-
pletare il reparto arre-
trato saranno Manolas, 
Rudiger e Digne, che 
ha dichiarato comun-
que di essere scosso dai 
fatti di Parigi. A centro-
campo, invece, Daniele 
De Rossi è stato costret-
to a dare forfait all’ulti-
mo minuto. Al suo po-
sto, quindi, dovrebbe 
giocare  Vainqueur con 
Pjanic pronto a impo-
stare e Nainggolan a 
sdoppiarsi fra coper-
tura e inserimenti. In 
avanti, Dzeko giocherà 
al centro del tridente, 
con Iago Falque e Itur-
be sulle fasce.                                

Effe

Tre assenze
pesanti
Con le due ali titolari fuori per infortunio, Rudi Garcia è costretto  
a ridisegnare la sua Roma. La posizione in campo di Florenzi  
darà spazio a uno fra Maicon e Iturbe

25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
2 Rudiger
3 Digne
15 Pjanic
21 Vainqueur
4 Nainggolan
7 Iturbe
9 Dzeko
14 Iago Falque

ALLENATORE
Rudi Garcia

Iago Falque.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - BOLOGNA

2 6
Daniele 
Gastaldello
Arrivato quasi un 
anno fa in Emilia 
per blindare il 
reparto arretrato, 
oggi dovrà fare 
i conti con Edin 
Dzeko, non il più 
comodo degli 
avversari. Non 
subire gol sarebbe 
importantissimo, 
ma vista anche la 
difficoltà a segna-
re, Roberto Dona-
doni spera nell’en-
nesima incornata 
in rete su calcio 
d’angolo: lui è uno 
specialista.

Emanuele 
Giaccherini
Colpo più impor-
tante del calcio-
mercato rossoblù, 
Giaccherinho è 
stato fermato dagli 
infortuni anche in 
questa stagione, 
ma quando sta 
bene è la stel-
la indiscussa di 
questa squadra. 
Unico convocato 
di Conte tra gli 
italiani a Bologna, 
con le sue qualità è 
l’uomo più indica-
to per scardinare 
la coppia Manolas-
Rudiger.1

Antonio Mirante

La Roma ha il 
migliore attacco 
della Serie A, lo 
dicono i numeri, 
ecco perché nella 
sfida di oggi le 
qualità dell’estre-
mo difensore del 
Bologna saranno 
fondamentali: 
sfumato il sogno 
Mondiale di 2 anni 
fa, per ‘rubare’ il 
posto di Sirigu agli 
Europei servirà 
una grande stagio-
ne, quella di oggi 
sarà un’occasione 
per lanciare un 
segnale a Conte.

3
Adam Masina

Titolare inamovibi-
le già dalla passata 
stagione in Serie 
B, questo ragazzo 
marocchino, natu-
ralizzato italiano, 
ha dimostrato che 
con i suoi 21 anni 
avrà un grandissi-
mo futuro davanti. 
Fresco di esordio 
con gli Azzurrini di 
Di Biagio è uno dei 
calciatori italiani 
più interessanti del 
nostro campionato: 
una freccia sull’out 
sinistro in grado di 
creare molti proble-
mi ai giallorossi.

5
Franco Brienza 

Centrocampista, 
fantasista dietro le 
punte, ‘falso nueve’ 
o seconda punta, la 
duttilità è il pun-
to forte di questo 
giocatore. Nono-
stante le 36 prima-
vere sulle spalle, 
Delio Rossi prima e 
Roberto Donadoni 
poi non hanno mai 
rinunciato a uno 
come lui. Per le 
referenze sul suo 
potente sinistro 
chiedete a Spor-
tiello: il 3-0 sull’A-
talanta è stata una 
autentica perla.

4
Anthony 
Mounier
Acquistato da Cor-
vino fra lo scetti-
cismo generale, il 
francese ha dimo-
strato di essere 
uno degli uomini 
più pericolosi a 
disposizione di 
Donadoni. Esterno 
moderno, sempre 
disposto ad aiutare 
la squadra anche 
in fase difensiva, 
deve essere pronto 
a sfruttare ogni 
occasione in ripar-
tenza, raramente 
la Roma non ne 
concede.
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M U S T
o r o l o g i  e  g i o i e l l i

Bologna - Corte Galluzzi, 7/E
+39 051 237 569 - +39 331 834 1780

negozio@mustbologna.it                     www.mustbologna.it

Si acquistano singoli orologi, 
Si acquistano singoli orologi di marca 

(Rolex, Audemars Piguet, 
Patek Philippe, Omega, Jaeger LeCoultre

e Cartier) gioielli o intere collezioni

TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2 6
Kostantinos 
Manolas
La difesa è il re-
parto meno sicuro 
dei giallorossi, ma 
il muro greco sta 
dimostrando le 
sue qualità par-
tita dopo partita. 
Insieme a Rudiger 
può essere il perno 
della Roma per 
tanti anni, ed è 
quindi giocando-
sela sul fisico che 
l’ex Olympiakos 
deve proteggere la 
porta dagli assalti 
dei piccoli e rapidi 
attaccanti del Bo-
logna.

Juan Manuel 
Iturbe
Infortunati i due 
esterni titolari, 
l’ex Verona è 
chiamato alla 
prova di 
maturità. Il 
Bologna non 
regalerà 
occasioni da gol, 
ed è quindi con la 
sua velocità che si 
potranno creare i 
pericoli 
maggiori. Oggi 
dovrà dimostrare 
di essere un 
attaccante da top 
club, uno da 
Roma.1

Wojciech 
Szczęsny

La partita di oggi è 
molto importante 
per la Roma, per 
non gettare al ven-
to la vittoria nel 
derby gli uomini 
di Garcia devono 
continuare a vin-
cere. Sono previste 
poche conclusioni 
da parte dei pa-
droni di casa, ma 
è proprio in questi 
momenti che il 
polacco dovrà farsi 
trovare sempre 
pronto, per dare 
un segnale a com-
pagni e detrattori.

3
Alessandro 
Florenzi

Terzino, centro-
campista, esterno 
d’attacco. L’azzurro 
è un imprescindibi-
le in ogni squadra 
nella quale sia 
convocabile, l’unica 
incognita è il ruolo 
nel quale gli avver-
sari se lo troveran-
no schierato contro. 
La certezza è che 
questo ragazzo sta 
crescendo sempre 
di più sia sul piano 
tattico che su quel-
lo tecnico: oltre ai 
polmoni c’è (molto) 
di più.

5
Iago Falque

Arrivato per so-
stituire Gervinho, 
complice la secon-
da esplosione italia-
na dell’attaccante 
africano lo spagno-
lo si è seduto in 
panchina in molte 
occasioni. La sua 
intelligenza tattica, 
unita al grande 
piede, saranno 
fondamentali per 
Garcia questa sera: 
è proprio sui suoi 
cross tutti manci-
ni che il bomber 
Dzeko dovrà cerca-
re di espugnare il 
fortino felsineo.

4
Radja 
Nainggolan
Doveva essere un 
“rubapalloni”, ma 
il belga ha fatto 
innamorare di sé 
tutti gli amanti 
del calcio. Grinta, 
tecnica e persona-
lità da vendere, è 
l’uomo perfetto 
per il centrocampo 
di una squadra mo-
derna che punta al 
vertice: riposatosi 
per l’annullamen-
to di Belgio-Spagna 
in settimana, è 
pronto per rin-
ghiare anche al 
Dall’Ara.
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Un Destro da Knock-Out

BOLOGNA - Prima col-
po di mercato, poi bi-
done e, ora, di nuovo 
uomo chiave per la 

salvezza. Le pri-
me dodici 

giornate di Mat-
tia Destro con la 
maglia del Bolo-
gna hanno molto 

in comune con 
le montagne 
russe. Colpa 
di quel digiu-
no lungo 10 

partite che aveva 
fatto vacillare anche 
i suoi più convinti 
sostenitori. Poi è arri-

vato quell’acuto con-
tro l’Atalanta. Anzi, 
prima è arrivata la 
cura Donadoni e poi 
quel gol ai nerazzur-
ri. Sì perché Destro 
è uno di quelli che 
ha beneficiato mag-
giormente dall’arrivo 
in panchina dell’ex 
commissario tecnico 
della nazionale. E per 
rendersene conto ba-
sta dare uno sguardo 
agli ultimi due incon-
tri, quando il numero 
10 rossoblù si è messo 
al servizio della squa-
dra, giocando spalle 
alla porta e facendo 
salire i compagni. Un 
atteggiamento molto 
diverso da quello mo-
strato nell’era Delio 
Rossi, quando la pun-
ta è sembrata abulica 
e svogliata, un vero 
e proprio pesce fuor 
d’acqua. Ora, però, 
dopo quella corsa da 
cuore in gola contro 
gli orobici, la musi-
ca potrebbe essere 
cambiata sul serio. 

Quanto meno a livel-
lo psicologico. Senza 
l’ansia da prestazio-
ne di dover segnare 
a tutti i costi, infatti, 
Mattia potrebbe ri-
trovare quella fidu-
cia nei propri mezzi 
che sembrava essere 
evaporata ad agosto 
e che potrebbe aver-
lo condizionato in 
questo avvio. 

D’altra parte, quando 
è arrivato in Emi-
lia, i suoi pregi e i 
suoi difetti erano 
già chiari a tutti. E 
questi 12 match non 
hanno fatto altro 
che confermarli. Il 
ragazzo, infatti, è 
potenzialmen-
te uno degli 
attaccanti 
più forti 
del nostro 
campiona-
to, ma è an-

che un giocatore che 
ha bisogno di una 
squadra che si metta 
al suo servizio e che 
lo faccia sentire co-
stantemente impor-
tante. Gli stessi pro-
blemi, insomma, che 
hanno fatto scendere 

i titoli di coda sulla 
sua avventura roma-
na e che gli hanno 
appicciato addosso 
l’etichetta di bomber 
di provincia, di cen-
travanti utile più per 
le piccole che per le 
grandi. Una nomea 
che Destro proverà a 
smentire già oggi po-
meriggio, quando di 
fronte avrà la Roma, 
la squadra che l’ave-
va prelevato dal Sie-

na per costruire 
intorno a lui un 
progetto tecnico 

importante e che 
poi, invece, l’ha sbo-
lognato in prestito al 
Milan. Una ferita che 
il centravanti ha pro-
vato a curare lo scor-
so anno con la maglia 
rossonera, quando 
regalò al Diavolo la 
vittoria mandando 
al tappeto proprio la 
Roma. Uno sgambet-
to beffardo che, oggi, 
Destro spera di poter 
replicare.

Andrea Romano

Dopo du eanni e mezzo in giallorosso,  
la punta ha cambiato aria. Il suo avvio  
di stagione è stato tutto in salita, ma stasera  
il classico gol dell’ex potrebbe cambiare  
la sua avventura a Bologna

Desto 
è arrivato 
a Roma 
nel 2012 
per 16 milioni 
di euro.

Col Bologna 
la punta 

ha segnato 
un gol in 

924 minuti.
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Quando l’ex è vincente
Hidetoshi Nakata e Francesco Antonioli 
hanno vinto uno storico scudetto  
in giallorosso. Massimo Marazzina dopo  
la deludente parentesi alla Roma è stato 
uno degli uomini determinanti  
per la promozione del Bologna.  
Carlo Mazzone, invece, è rimasto nel 
cuore di rossoblù e giallorossi

Massimo Marazzina
A Roma è passato senza lasciare particolari tracce di sé, appena 
sette presenze senza mai segnare. Era arrivato nel gennaio del 
2003, alla fine della gestione Capello e in una squadra che viveva 
una crisi irreversibile. Al Dall’Ara, invece, se lo ricordano eccome. 
Era arrivato nel mercato di riparazione del 2006 ed è stato protago-
nista indiscusso della promozione felsinea della stagione 2007/’08 
segnando 23 reti in 41 presenze. Complessivamente ha vestito 125 
volte la maglia rossoblù e ha realizzato 47 reti tra Serie A e B.

Francesco Antonioli
È stato lui il portiere dell’ultimo tricolore 
romanista. Spesso criticato dalla tifoseria 

(qualcuno gli 
rimprovera ancora 
le grossolane papere 

contro Perugia e Ajax 
e, soprattutto, le 

indecisioni nella sfida 
scudetto contro la Juventus di 

Ancelotti), è sempre stato difeso 
da Fabio Capello che lo ha voluto 
alla Roma e lo ha sempre 
stimato. Il presidente Sensi lo 
aveva prelevato proprio dal 
Bologna, e in rossoblù era 
tornato nel 2006/’07, 
centrando anche una 
promozione in Serie A prima di 
finire al Cesena.

Carlo Mazzone
Francesco Totti lo ha definito “un secondo 
padre”. Fu proprio Carletto, infatti, a far 
compiere al capitano romanista il 
definitivo salto in prima 
squadra. Mazzone, sulla 
panchina giallorossa, ha 
raccolto un settimo e due 
quinti posti ma tutti 
ricordano lo storico 3-0 
contro la Lazio del ’94. Ha 
guidato il Bologna in tre 
diverse parentesi: nella 
stagione 1985/’86 in Serie B; 
nel 1998/’99, quando vinse 
l’Intertoto e arrivò fino alle 
semifinali di Coppa UEFA e di 
Coppa Italia; e dal 2003 al 2005, 
l’anno della sfortunata 
retrocessione in Serie B.

Hidetoshi Nakata
Ha avuto un peso determinante nella 
conquista del terzo scudetto 
romanista. Era entrato, al posto del 

capitano Francesco Totti, sul 2-0 
per la Juventus nello scontro 

diretto del 2001 al Delle Alpi. Un 
suo gol dalla lunga distanza e 

la conclusione sulla cui 
ribattuta Montella ha 
pareggiato i conti, 
sostanzialmente, hanno 
consegnato il tricolore agli 
uomini di Capello 
quell’anno. A Bologna era 
arrivato dopo la parentesi 
al Parma, nel 2004, 

realizzando due gol in 
diciassette presenze in 

campionato.

a cura di Flavio Di Stefano
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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Il Bologna cambia pelle

BOLOGNA -   
Cambiare il 
meno possi-
bile per cam-
biare tutto. A 
Roberto Do-
nadoni non 
sono servite 
rivoluzioni 
per rove-
s c i a r e 
q u e s t o 

inizio di 
stagione del 
Bologna. Sì, 
perché per 
capire dav-
vero la tra-
sformazione 

rossoblù, non 
bisogna fermarsi 

ai numeri. Serve an-
dare oltre, capire che 
quei sei punti messi 
in cascina nelle ulti-
me due partite sono 

frutto di un lavoro 
più profondo che ha 
riguardato tutta la 
squadra. A partire dal-
la difesa, un autentico 
colabrodo capace di 
incassare la bellezza 
di 15 gol nelle prime 
dieci giornate. Senza 
tener conto che il Bo-
logna è riuscito a non 
subire gol soltanto 
in due occasioni: nel 
precampionato, con-
tro un non proprio 
irresistibile Sudtirol, 
e in Serie A, contro 
un Frosinone tutt’al-
tro che arrembante. 
È da qui che è partito 
il nuovo corso di Do-
nadoni. Il mister ha 
dirottato Rossettini 
sulla banda destra, e 
ha inserito Maietta al 
fianco di Gastaldello. 

Il risultato? Non solo 
zero gol subiti con-
tro Atalanta e Hellas 
Verona, ma anche 
una crescita di squa-
dra sorprendente che 
trova il suo apice nel 
rendimento straordi-
nario di Masina. Stes-
so discorso per il re-
parto offensivo. Con 
la miseria di sei gol 
all’attivo in dieci ma-
tch, infatti, il Bologna 
sembrava già spac-
ciato. Poi è arrivato il 
cambio in panchina 
ed ecco che i rossoblù 
hanno messo a segno 
5 gol in due partite. 
Un cambiamento che 
ha riguardato da vici-
no anche Mattia De-
stro. L’ex romanista, 
vero colpo estivo di 
Corvino, non si è solo 
sbloccato, ma è anche 
apparso più volitivo e 
utile alla squadra. E 
con queste premesse, 
la salvezza non sarà 
più un miraggio, ma 
una reltà.

Andrea Romano

La cura Donadoni ha rianimato i rossoblù. 
Oltre ai sei punti messi insieme nelle  

ultime due partite, l’ex ct della Nazionale 
ha blindato la difesa e ha rilanciato  
le quotazioni di Destro

Con il nuovo 
mister il 
Bologna ha 
segnato 5 gol 
in due partite.

La carriera

Otto panchine  
per un predestinato
Una scalata. Nel vero senso della parola. La prima 
stagione in panchina risale al 2001/2002. Lecco, Serie 
C1, Donadoni guida la squadra fino al decimo posto in 
classifica. Stesso piazzamento dell’anno successivo, ma 
stavolta in B e con il Livorno. A fine anno si accasa al 
Genoa, dove però trova il suo primo esonero in carrie-
ra. Dopo un anno ai box, nel gennaio 2005 torna sulla 
panchina amaranto e guida il Livorno al nono posto. 
Nella stagione successiva, nonostante un ottimo ruoli-
no di marcia rassegna le dimissioni dopo 23 giornate. 
Fra il 2006 e il 2008 è chiamato a guadagnare la Nazio-
nale verso gli Europei, dove la sua marcia 
si arresta ai quarti contro la Spagna. 
Seguono le esperienze a Napoli (nel 
marzo 2009 subentra a Reja, ma 
nella stagione successiva viene 
sostituito da Mazzarri, Cagliari 
(2010/2011) e Parma (dal 2012 
al 2015). Con i ducali centra 
una qualificazione in Europa 
League (2014), ma non può 
evitare la retrocessione al ter-
mine della scorsa stagione, 
la squadra era in condizioni 
economiche disperate.

Donadoni ai tempi 
della Nazionale.
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Lo psicologo Garcia

ROMA - La tredicesima 
giornata del campio-
nato di calcio di Se-
rie A si apre con  la 
sfida del Dall’Ara tra 
Bologna e Roma. I 
giallorossi dovranno 
fare più attenzione 
di quanto non sug-
gerisca la classifica, 

visto che i felsinei 
sembrano rinati sotto 
la guida di Donando-
ni. Rudi Garcia è stato 
contestato moltissi-
mo soprattutto nella 
passata stagione, poi 
la rinascita di Ger-
vinho, l’esplosione di 

Salah, e le reti pesanti 
di Dzeko contro Ju-
ventus e Lazio, hanno 
dato una nuova tran-
quillità ai capitolini. Il 
tecnico francese è in-
tegralista per quanto 
riguarda il modulo di 
gioco: la difesa è tas-
sativamente a 4 (an-
che perché con le in-
decifrabili condizioni 
di Castan non ci sono 
alternative di primo 
livello), un giocatore 
deve agire da perno 
basso (solitamente De 
Rossi che però oggi 
non sarà a disposi-
zione), Nainggolan 
e Pjanic sono soliti 
completarevanno a 
completare il reparto 
con muscoli e piede 
fatato, per cercare le 
sponde del bomber 
bosniaco o le incre-

dibili accelerate delle 
due frecce ai suoi lati. 
Se per l’attacco più 
prolifico della Serie A 
non ci sono problemi 
quindi. Il difetto en-
demico della Roma 
riguarda il reparto di-
fensivo, come visto in 
questa stagione con-
tro il Leverkusen in 
Champions League, o 
contro Palermo, Sam-
pdoria e Sassuolo in 
campionato. E è pro-
prio su questo aspetto 
che Rudi Garcia deve 
lavorare per miglio-
rare la squadra, che 
deve però pensare 
sia ad attaccare che a 
non subire in 11 uo-
mini, come il tecnico 
ha sottolineato dopo 
la vittoria contro la 
Fiorentina. “Questo 
inizio di stagione è 
stato buono - ha detto 
-  non serve guardare 
indietro. Abbiamo fat-
to del nostro meglio 
per costruire una rosa 
che possa raggiunge-
re obiettivi importan-

ti. Sulla fase difensiva 
non dipende solo dai 
difensori, il primo a 
difendere deve esse-
re l’attaccante”. Mes-
saggio questo che ha 
trovato applicazione 
proprio contro gli uo-
mini di Paulo Sousa, 
che non sono riusciti 
a trovare praticamen-
te mai la strada 
verso i pali dife-
si da Szczesny 
grazie anche 
all’abnega-
zione di 
Salah e 
Gervinho, 
terzini ag-
giunti per 
larghi tratti 
di gara. Dopo 
la vittoria nel 
derby contro 
la Lazio, la sfida 
con il Bologna 
p o t r e b b e 
essere la 
giusta par-
tita ‘soft’ 
per torna-
re a gioca-
re dopo la 

sosta delle Naziona-
li: occhio però a non 
sottovalutare i felsi-
nei, sarebbe un er-
rore già visto in quel 
di Trigoria, è proprio 
sulla tenuta menta-

le che Garcia 
deve fare il 
lavoro più 
grande con 
i suoi gioca-

tori.
 Luciano 

Luca Grassi

I felsinei sono rinati dall’arrivo di Donadoni, 
Garcia ha una squadra più forte madeve 
insegnarle a non perdere mai la concentrazione

Gervais 
Lombe 

Yao Kouassi, 
noto come 
Gervinho.

Mentalità

“La fase difensiva non dipende solo dai  
difensori, il primo a difendere deve essere l’at-
taccante”. Rudi Garcia
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I rossoblù sono affamati

BOLOGNA - Una vitto-
ria che manca da un-
dici anni. Da sabato 
25 settembre 2004, 
a voler essere preci-
si. Allora, al Dall’Ara, 
al Bologna bastò un 
tempo per stendere 
la Roma. Doppietta 
di Mourad Meghni e 
rete di Giacomo Ci-
priani. Un vantaggio 
così rotondo da ren-
dere inutile la rete di 
Francesco Totti nel fi-
nale. Da allora, però, 
l’Emilia non ha più 
sorriso ai rossoblù. 
Nelle ultime sei sfide, 
infatti, i padroni di 
casa hanno incassato 
due pareggi e quat-
tro sconfitte, l’ultima 
il 22 febbraio 2014, 
quando a regalare il 
successo ai capitolini 

ci pensò una rete di 
Radja Nainggolan. I 
numeri, però, cam-
biano eccome se si 
tengono in conside-
razione i numeri di 
tutte le partite fra 
Bologna e Roma gio-
cate in Serie A. Dei 
68 match al Dall’A-
ra, i felsinei se ne 
sono aggiudicati 31 
(il 46% del totale), 
contro gli appena 
18 successi dei gial-
lorossi (26%), mentre 
19 sono stati i pareg-
gi. Rossoblù avanti 
anche per quanto 
riguarda il testa a te-
sta delle reti segnate: 
ben 97 contro i 72 
realizzati dagli avver-
sari. Risale proprio 
a novembre, ma del 
1963, l’affermazione 

più rotonda del Bolo-
gna, che riuscì a im-
porsi per 4-0, grazie 
alla tripletta di Ha-
rald Nielsen e all’acu-
to di Marino Perani. 
Il successo più 
netto della 
Roma in 

Emilia, invece, è lo 
0-4 del 2003, griffato 
da Francesco Totti, 
Vincenzo Montella, 
Christian Panucci 
e Antonio Cassano. 
Guai, però, a pensare 
che le sfide fra le due 
squadre siano state 
sempre ricche di gol. 
Il risultato più fre-

quente nello sta-
dio rossoblù è 

l’1-0 in favo-
re del Bolo-
gna, uscito 
addirittura 
in 10 occa-

sioni. Decisa-
mente meno 

lusinghiero, 
invece, il cur-

riculum di Ro-
berto Donadoni 

contro i gialloros-
si. Delle 9 sfide ai 

capitolini, il tecnico 
è riuscito ad aggiudi-
carsene soltanto una 
(quella del 31 ottobre 
2012, quando il suo 
Parma si impose sui 
giallorossi di Zeman 
per 3-2 con reti 

di Belfodil, Parolo e 
Zaccardo). Per il re-
sto 6 sconfitte e due 
pareggi. Al contrario 
Rudi Garcia, che non 
ha mai perso con-
tro Donadoni, può 
contare su uno score 
totalmente positivo 
contro i rossoblù: due 
sfide e due 

vittorie, entram-
be nella stagione 
2013/2014. E proprio 
la prima sfida, andata 
in onda nel settem-
bre del 2013, ha fatto 
registrare un’autenti-
ca goleada. Il match, 
infatti, finì 5-0 per la 
Roma grazie alle reti 
di Florenzi, Benatia e 
Ljajic e alla doppietta 
di Gervinho. 

Andrea Romano

Stasera i rossoblù cercano una vittoria interna 
contro la Roma che manca addirittura  
da 11 anni. Donadoni, però, non è mai 
riuscito a sconfiggere Garcia

Radja 
Nainggolan 
ha deciso 
l’ultima 
sfida fra le 
due squadre.

La doppietta di 
Mourad Meghni 
contribuì 
a regalare 
al Bologna 
l’ultima vittoria 
contro la Roma, 
datata 2004. 




